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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI BELLUNO 

P.U. n. 18-1/2026 R.G. 

Il Tribunale di Belluno, riunito in camera di consiglio nelle persone dei seguenti magistrati 

dott. Umberto GIACOMELLI                   Presidente 

dott.ssa Irene COLLADET                      Giudice 

dott.ssa Gersa GERBI                           Giudice rel. 

nel procedimento promosso da 

FORTUNA LORENZO GUERINO, C.F. FRTLNZ76M11Z133V, nato in Svizzera 

l’11.08.1976 e residente in Fonzaso (BL), via Conte Mengotti n. 1/6, rappresentato e 

difeso dall’avv. Pio Antonaci del Foro di Udine, 

per la dichiarazione di apertura della liquidazione controllata ai sensi degli artt. 268 e ss. 

C.C.I.I.; 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

PER L’APERTURA DELLA LIQUIDAZIONE CONTROLLATA 

visto il ricorso con il quale Fortuna Lorenzo Guerino ha chiesto l’apertura della procedura 

di liquidazione controllata del patrimonio, deducendo di trovarsi in stato di 

sovraindebitamento; 

visti gli artt. 268 e ss. C.C.I.I.; 

ritenuta la competenza del Tribunale adito, ai sensi dell’art. 27 C.C.I.I., avendo il 

debitore residenza nel circondario del Tribunale di Belluno; 

vista la relazione redatta dalla dott.ssa Francesca Cervo, nominata professionista con 

funzioni di O.C.C. nel procedimento R.V.G. n. 911/2024, ai sensi dell’art. 269, comma 2, 

C.C.I.I.; 

rilevato che il ricorrente ha dichiarato di non avere fatto ricorso, nei cinque anni 

precedenti, agli strumenti disciplinati dal C.C.I.I. o dalla previgente l. n. 3/2012 e che 

non risultano elementi ostativi all’accesso alla procedura; 

verificata la sussistenza dei presupposti di cui agli artt. 268 e 269 C.C.I.I.; 

ritenuto che il debitore sia soggetto non assoggettabile alla liquidazione giudiziale e versi 

in stato di sovraindebitamento, essendo emersa una esposizione debitoria complessiva 
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pari ad euro 207.384,64, oltre alle spese prededucibili stimate in euro 5.556,80, a fronte 

di un patrimonio privo di beni immobili e di beni mobili registrati e di una capacità 

reddituale limitata al compenso percepito quale consigliere e amministratore della società 

La Fonzasina Service S.r.l.; 

rilevato che, secondo la ricostruzione dell’O.C.C., il sovraindebitamento origina 

principalmente dalla donazione, nel marzo 2007, dell’azienda già riferibile alla madre del 

ricorrente, formalmente intestata a quest’ultima ma di fatto gestita dal padre, azienda 

che presentava una situazione debitoria pregressa non conosciuta dal debitore; 

successivamente il ricorrente ha proseguito l’attività, ha presentato istanze di 

rateizzazione e, divenute le entrate insufficienti a sostenere costi correnti e debiti 

pregressi, ha cessato l’impresa individuale nel maggio 2021; 

rilevato che non sono emersi elementi idonei a ritenere che il debitore abbia assunto 

obbligazioni con colpa grave o in modo non proporzionato rispetto alle proprie capacità 

patrimoniali e reddituali, avendo egli tentato di fronteggiare l’esposizione pregressa, 

regolato con accordi del 1.06.2020 le spettanze dei dipendenti e contratto il mutuo 

chirografario di euro 27.000,00 anche per farvi fronte; 

rilevato che l’unico atto dispositivo segnalato nell’ultimo quinquennio è costituito dalla 

vendita, in data 6.04.2023, del motoveicolo targato BB83529 al prezzo dichiarato di euro 

50,00, trattandosi di mezzo risalente, di circa vent’anni, e che non risultano protesti a 

carico del debitore; 

considerato che il nucleo familiare del ricorrente è composto dalla moglie Faoro Debora, 

nata a Feltre il 2.08.1979, e dai figli Samuele, nato il 10.10.2007, e Tommaso, nato il 

13.07.2011, tutti conviventi nell’immobile sito in Fonzaso, via Conte Mengotti n. 1/6, di 

proprietà esclusiva della coniuge; 

considerato che il sig. Fortuna percepisce dalla società La Fonzasina Service S.r.l. un 

compenso netto effettivo di euro 1.500,00 mensili, comprensivo dell’indennità di trasferta 

o rimborso spese non imponibile di euro 397,50 mensili, mentre la coniuge percepisce 

reddito da lavoro dipendente part time pari ad euro 635,31 mensili, oltre assegno unico 

INPS di euro 337,80 mensili; 

considerato che l’O.C.C. ha quantificato le spese comuni del nucleo familiare in euro 

14.420,41 annui, pari ad euro 1.201,70 mensili, e le spese personali del ricorrente in euro 

1.175,86 annui, ritenendo congrua, ai fini dell’art. 268, comma 4, lett. b), C.C.I.I., la 

determinazione del fabbisogno del debitore e del nucleo familiare, per la quota di 

competenza, in euro 1.200,00 mensili; 

considerato che il debitore non è proprietario di beni immobili, come da visure catastali 

negative del 5.05.2026, non risulta intestatario di autoveicoli o motoveicoli attualmente 
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circolanti, come da visura PRA, e non possiede beni mobili di valore, risultando gli arredi 

dell’abitazione riferiti alla coniuge e comunque riconducibili a beni di ordinario uso 

familiare; 

considerato che le disponibilità liquide risultano costituite dal saldo del conto corrente 

Cassa Rurale Valsugana n. 110151, pari ad euro 446,70 alla data dell’11.05.2026, e dal 

saldo del conto Revolut Bank UAB aperto il 18.05.2026, pari ad euro 470,01 alla data del 

19.05.2026, per complessivi euro 916,71; 

considerato che Agenzia delle Entrate-Riscossione ha notificato in data 7.04.2026 atto 

di pignoramento presso terzi n. 01684202600000524/000 nei confronti di Cassa Rurale 

Valsugana e Tesino per euro 16.478,61, relativo a plurime cartelle, avvisi di addebito e 

avvisi di accertamento, con vincolo incidente sul conto sul quale confluiscono le entrate 

del debitore; 

considerato che il passivo risulta composto da debiti verso ex dipendenti per euro 

20.188,78, da debiti verso Agenzia Entrate-Riscossione per euro 162.592,74, da debiti 

verso Cassa Rurale Valsugana e Tesino B.C.C. per euro 16.108,01, da obbligazione 

fideiussoria verso il medesimo istituto per euro 6.609,40 e da debito verso Comune di 

Primiero - San Martino di Castrozza per euro 1.885,71; 

considerato che l’attivo disponibile è stimato dall’O.C.C. in euro 18.564,71, comprensivo 

della quota reddituale mensile di euro 300,00 per trentasei mesi, pari ad euro 10.800,00, 

dei crediti d’imposta per euro 6.848,00, destinati verosimilmente a compensazione con 

debiti erariali, e dei saldi attivi di conto corrente per euro 916,71; 

rilevato che l’O.C.C. ha espresso giudizio positivo sulla completezza e attendibilità della 

documentazione prodotta e ha attestato la possibilità di acquisire attivo da distribuire ai 

creditori, stimando il soddisfacimento integrale delle spese prededucibili, quello parziale 

dei creditori privilegiati e l’assenza, allo stato, di prospettive di soddisfacimento dei 

creditori chirografari; 

P. Q. M. 

visto l’art. 270 C.C.I.I. dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata di FORTUNA 

LORENZO GUERINO, C.F. FRTLNZ76M11Z133V; 

NOMINA 

Giudice delegato la dott.ssa Gersa Gerbi; 

Liquidatore la dott.ssa Francesca Cervo, disponendo la comunicazione a questi della 

presente sentenza; 

ORDINA 

al debitore di depositare entro sette giorni dalla data di comunicazione della presente 

sentenza, ove non già prodotti, le scritture contabili e fiscali obbligatorie, la 
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documentazione relativa ai rapporti bancari e finanziari e l’elenco dei creditori con 

l’indicazione dei rispettivi crediti; 

ASSEGNA 

ai terzi che vantano diritti reali o personali su beni del debitore e ai creditori risultanti 

dall’elenco depositato il termine di sessanta giorni entro il quale, a pena di inammissibilità, 

devono trasmettere al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata, la domanda di 

restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo predisposta ai sensi dell’art. 

201 C.C.I.I.; si applica l’art. 10, comma 3, C.C.I.I.; 

ORDINA 

la consegna al liquidatore delle disponibilità liquide e di ogni altra utilità compresa nel 

patrimonio di liquidazione, ivi inclusi il saldo del conto corrente Cassa Rurale Valsugana 

n. 110151, il saldo del conto Revolut Bank UAB n. 1619 e le eventuali ulteriori disponibilità 

o sopravvenienze che dovessero emergere nel corso della procedura; 

DISPONE 

ai sensi degli artt. 270, comma 5, e 150 C.C.I.I., che dal giorno di apertura della 

liquidazione controllata nessuna azione individuale esecutiva o cautelare, anche per 

crediti maturati durante la liquidazione controllata, possa essere iniziata o proseguita sui 

beni compresi nella procedura; 

dato atto che, ai soli effetti del concorso, dal deposito della domanda di liquidazione è 

sospeso il corso degli interessi convenzionali o legali fino alla chiusura della liquidazione, 

salvo si tratti di crediti garantiti da privilegio, pegno o ipoteca nei limiti di cui agli artt. 

2749, 2788 e 2855, secondo e terzo comma, c.c.; 

dato atto che, ai sensi dell’art. 268, comma 4, C.C.I.I., non sono compresi nella 

liquidazione i crediti e i beni indicati in tale disposizione, salvo quanto di seguito stabilito; 

FISSA 

ex art. 268 C.C.I.I. il limite di quanto occorre al mantenimento del debitore e della sua 

famiglia in euro 1.200,00 netti mensili, con obbligo del debitore di mettere a disposizione 

della procedura la quota eccedente, allo stato stimata in euro 300,00 mensili, per 

trentasei mensilità, salva ogni diversa valutazione del Giudice delegato in corso di 

procedura; 

ORDINA 

ai sensi dell’art. 270, comma 4, C.C.I.I., che la presente sentenza sia notificata al 

debitore, ai creditori e ai titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione, nonché inserita 

nel sito internet del Tribunale, con oscuramento dei dati sensibili secondo le modalità di 

legge; 
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manda al liquidatore per gli adempimenti conseguenti e per le comunicazioni ai creditori 

indicati nella relazione dell’O.C.C. e nell’elenco depositato. 

Così deciso a Belluno, nella camera di consiglio del 9 ottobre 2026  

 

Il Presidente 

dott. Umberto Giacomelli 

 

Il Giudice est. 

dott.ssa Gersa Gerbi 
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